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In memoria di Adele e Giacomo




Nota Introduttiva


Che ne è dei desideri di chi non c’è più?


Due persone hanno desiderato che questo racconto autobiografico potesse essere trasposto in un libro: Luigi Ramoni (Nonno Gigino) e sua figlia Adele, entrambi ormai scomparsi.


Nonno Gigino, che l’ha scritto, non ha mai chiesto esplicitamente che fosse pubblicato. Tuttavia, ha lasciato un testo che oltre a contenere consigli per i propri nipoti, si rivolge con modestia e consapevolezza “ai suoi lettori”.


Adele, mia madre, mi ha spesso suggerito di raccogliere le parole di Gigino insieme ad alcune immagini tratte dagli album fotografici di famiglia per crearne un piccolo libro. Forse per i miei impegni di lavoro, o più probabilmente perché ho capito tardi ciò che realmente contava per lei, ho aspettato troppo.


Si dice che realizzare i desideri di chi non è più con noi può rappresentare qualcosa di significativo anche per le persone che hanno lasciato questo mondo, come un obiettivo importante che non è stato realizzato durante la vita. Non so quanto questo sia vero, ma il rispetto e il ricordo verso di loro possono portare un senso di conforto a coloro che li hanno conosciuti.


Massimo, nipote di Nonno Gigino
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La prima pagina del dattiloscritto originale scritto nel 1978 da Luigi Ramoni, Nonno Gigino. Il racconto occupa ventisette facciate di fogli formato A4







I primi anni e la giovinezza (1894 - 1915)1


Sono nato a Bozzela il 17 marzo 1894 e facevo parte di una famiglia che, purtroppo, col passare degli anni si è ridotta a tre persone, precisamente alla sorella Carlotta che conta ora 85 anni, a me che il prossimo marzo raggiungerò gli 84 e al fratello Luciano che ne ha 79. Della mia infanzia ricordo il tempo trascorso all’asilo infantile di Ghiffa e alcuni miei compagni che, purtroppo, non esistono più, le suore che lo gestivano, la minestra che non mi piaceva, la frugale merenda sempre costituita da un panino, da un cioccolatino che allora costava cinque centesimi e da qualche frutto. Ricordo pure il parrucchiere Orioli che di quando in quando ci rapava tutti a zero con la tenue spesa di dieci centesimi, dando così la caccia ai pidocchi che ancora comparivano addosso a qualcuno dei miei compagni. Durante l’estate andavo sempre a trascorrere qualche settimana a Bee dal mio padrino, che mi trattava come un suo figlio; mi voleva sempre in sua compagnia e acconsentiva a tanti miei piccoli desideri. Alla sua morte mi venne consegnato come ricordo una pepita d’oro tuttora in mio possesso.


All’ora non esistevano né cinematografi, né radio, né televisione e mancando anche la luce elettrica si andava a letto al lume di candela. All’età di sei anni passai a frequentare le scuole elementari a Ghiffa, fino alla terza classe. Ricordo la maestra, una donna anziana molto seria specialmente con alcuni scolari che occupavano “il banco degli asini”, incorreggibili disturbatori che la facevano montare su tutte le furie, fino al punto di picchiarli. La quarta e la quinta elementare non esistevano a Ghiffa e dovetti frequentarle a Intra. Mancando i mezzi di trasporto, dovevo ogni mattino fare tutta la strada a piedi.
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I genitori di Nonno Gigino: Geremia Ramoni (1856-1930) e Adele Zucchi (1856-1944)
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Gigino (secondo da destra) con il padre (seduto al centro) e (da sinistra) con i fratelli Carletto, Gerolamo con il figlio Geremia e Natale





Trascorso il periodo infantile, vorrei ora intrattenere i miei lettori sulla mia giovinezza partendo dall’età di nove anni e precisamente sul tenore di vita, le monellerie, passatempi o diversivi di cui fui protagonista e che caratterizzarono la mia gioventù. Come già riferito appartenevo a una famiglia numerosa composta di ben otto figli, di cui ero il sesto. Mio padre esercitava, con l’aiuto dei due fratelli maggiori (Gerolamo e Germano) un ben avviato commercio di piante ornamentali, fruttifere e da rimboschimento e possedeva anche un vasto vivaio. Aveva alle sue dipendenze alcuni operai che accudivano alla manutenzione delle ville signorili di Ghiffa e dintorni. A suo onore debbo aggiungere che oltre alle sue abituali occupazioni coprì per ben tre legislature la carica di sindaco di Ghiffa e anche quella di presidente della Società Operaia. Degni di menzione sono la costruzione del tronco stradale che dalla Fabbrichetta porta a San Maurizio, quello che da Bozzela porta a Ronco e il primo impianto di acqua potabile, avvenuti durante la sua amministrazione.


Circa il tenore di vita della nostra famiglia devo riconoscere che non ci mancava proprio nulla. Mia madre, una santa donna campata fino all’età di ottantotto anni, accudiva a tutte le faccende di casa e, quando era il caso, ci proteggeva. I generi alimentari di prima necessità non ci mancavano ed erano più saporiti e appetitosi di quelli in uso oggi perché naturali, cioè non adulterati od ottenuti con incentivi di produzione quali le concimazioni con prodotti chimici o mangimi artificiali. Avevamo anche una mucca che ci dava il latte per tutta la famiglia e così pure il burro che producevamo in casa con la zangola. Disponevamo inoltre di un pollaio ben fornito di volatili e così pure di numerosi conigli. Anche il vino lo facevamo in casa, parte con uva di produzione locale e parte con quella di provenienza meridionale. In mancanza di frantoio si pigiava l’uva a piedi nudi in due grossi tini che tenevamo in cantina.
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Ritratto fotografico di un giovanissimo Luigi Ramoni
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